
francesi capitanate prima dal Duca di Boufflers e poi dal Duca 
di Richelieu, finché, fatta la pace, venne occupato da una banda 
di Polceveraschi per conto della Repubblica di Genova. Questa 
continuò a condividerne la signoria cogli Spinola ancora nel 
1782, ma ambi i condomini riconoscevano l’altra sovranità 
imperiale.
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Campoligure nella seconda metà del sec. XVI.

Campo dovette, inoltre, sottostare a nuovi travagli per gli 
avvenimenti della Rivoluzione francese. Stabilito il Governo 
provvisorio in Genova per comando di Bonaparte, i sosteni­
tori dell’antico regime promossero disordini in ogni parte del 
territorio ligure. A Campo que’ moti vennero diretti da tali 
Carlini, padre e figlio, da un agente di questi e da un prete 
Bernardo Barboro delle Capanne di Marcarolo. I primi ven­
nero condannati dalla Commissione militare (instituita in Ge­
nova contro i rivoluzionari che avevano turbato l’ordine nel 
mese di dicembre 1797) alla deportazione per anni dieci nel­
l’isola di Capraia ; il Barboro alla fucilazione, ma fu, poi, amni­
stiato dal Governo provvisorio, del quale faceva parte un Luigi 
Carbone di Campo, nominato, nel 1798, membro del Consiglio 
dei Giuniori.


